










































Articolo 40 - Emendamenti 

1) I Consiglieri hanno facoltà di presentare emendamenti sulle proposte di deliberazioni iscritte 
nell'ordine del giorno del Consiglio Comunale. 

2) Costituiscono emendamenti le correzioni di forma, le modificazioni, integrazioni e parziali 
sostituzioni del testo della proposta di deliberazione. Gli emendamenti sono presentati in forma 
scritta al Sindaco, entro le ore tredici del giorno feriale precedente l'adunanza nel caso essa sia 
pomeridiana ed entro le ore nove del giorno feriale precedente l'adunanza nel caso essa sia 
mattutina. Gli emendamenti debbono far riferimento esclusivo al testo della proposta di 
deliberazione, pena l'inammissibilità. In caso di convocazione del Consiglio Comunale in via 
d'urgenza o di un oggetto inserito d'urgenza all'O.d.G. della seduta consiliare, gli 
emendamenti possono essere presentati anche durante la discussione sull'argomento, prima che 
sia terminato il dibattito, previo il parere tecnico del Segretario Comunale. 

3) La proposta di emendamento è inviata dal Sindaco al Segretario Comunale per un'istruttoria di 
cui all'art. 49 del D.Lgs. n 267/2000. Il Segretario Comunale trasmette la proposta di 
emendamento al Responsabile competente per il parere in ordine alla regolarità tecnica ed al 
Responsabile dei servizi finanziari, qualora la proposta di emendamento comporti impegno di 
spesa o minore entrata. L'istruttoria deve concludersi prima dell'inizio della discussione 
sull'argomento in aula. 

4) Ciascun Consigliere, una volta presentati gli emendamenti che abbiano avuto l'istruttoria 
favorevole, può ritirarli fino al momento in cui la discussione sia chiusa. 

5) Sono fatti salvi i termini più lunghi posti da specifiche norme di legge o di Regolamento. 

6) L'emendamento, come definito dal presente Regolamento, è illustrato dal proponente. 

7) La trattazione degli emendamenti avviene nel corso della discussione generale e non compo1ta 
aumento del tempo previsto per la discussione generale degli argomenti a cui sono collegati. 

8) Gli emendamenti alla proposta del Bilancio di Previsione debbono essere formulati, pena 
l'inammissibilità, in modo da garantire il pareggio finanziario e l'equilibrio economico dei 
Bilanci Annuale e Pluriennale. 

Articolo 41 - Tempi di trattazione di interrogazioni e mozioni 

1) La trattazione di intelTogazioni e mozioni non può superare un'ora per ogm seduta, salva 
espressa previsione di sedute dedicate a tali argomenti. 

Articolo 42 - Interrogazioni a risposta scritta 

1) Le interrogazioni, di norma, si intendono presentate quali richieste di risposta orale in aula 
consiliare. 

2) E' facoltà dell'interessato richiedere espressamente risposta scritta; in questo caso 
dell'interrogazione e della risposta viene data notizia al Consiglio nella seduta immediatamente 
successiva in modo che esse figurino sul verbale relativo. 

Articolo 43 - Ordine di trattazione degli argomenti 

1) Il Consiglio Comunale, concluse le comunicazioni, procede all'esame degli argomenti secondo 
l'ordine del giorno. 

2) Il Consiglio non può discutere né deliberare su argomenti che non risultino iscritti all'ordine del 
giorno della seduta. 
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Articolo 44 - Discussione - Norme generali 

1) Terminata l'illustrazione di un argomento da parte del relatore, il Presidente del Consiglio 
Comunale dà, nell'ordine, la parola a coloro che hanno chiesto di intervenire. Terminata la 
discussione e le eventuali dichiarazioni di voto, o quando nessuno domanda la parola, la 
proposta viene messa in votazione. 

2) Nella trattazione dello stesso argomento ciascun Consigliere può prendere la parola una volta 
per intervento ed una seconda volta per la replica. 

3) Ogni intervento non dovrà superare la durata di dieci minuti ed ogni replica non potrà superare 
la durata di cinque minuti. 

4) In caso di prolungamento dei tennini consentiti per l'intervento, il Presidente toglierà la parola 
al relatore proseguendo nell'ordine delle richieste di intervento. 

5) Dichiarata chiusa la discussione, la parola è concessa ai Capigruppo per la dichiarazione di 
voto. In sede di dichiarazione di voto ciascun Consigliere può chiedere la parola per esprimersi 
in dissenso dal Gruppo di appartenenza. 

6) I termini di tempo previsti dai commi precedenti sono raddoppiati per le discussioni generali 
relative ai regolamenti ed ai piani urbanistici e loro varianti, limitatamente al primo intervento. 
Non è prevista alcuna limitazione di tempo per quel che concerne gli interventi relativi a,1 
bilancio preventivo ed al conto consuntivo. 

Articolo 45 - Questione pregiudiziale e sospensiva 

1) La questione pregiudiziale si ha quando viene chiesto che un argomento non sia discusso, 
precisandone i motivi. La questione pregiudiziale deve essere posta prima dell'inizio della 
trattazione della deliberazione, proponendone il ritiro. 

2) La questione sospensiva si ha quando viene richiesto il rinvio della trattazione dell'argomento 
ad altra adunanza, precisandone i motivi. Deve essere posta prima dell'inizio della trattazione 
della deliberazione, richiedendo che la stessa sia rinviata ad altra riunione. 

3) Le questioni pregiudiziali e sospensive poste prima dell'inizio della discussione di merito 
vengono esaminate e poste in votazione prima di procedere all'esame dell'argomento cui si 
riferiscono. Sulle relative proposte possono parlare, oltre al proponente, o ad uno di essi, nel 
caso in cui la proposta sia stata presentata da più consiglieri, un consigliere per ogni gruppo 
consiliare, per non oltre cinque minuti. Il Consiglio decide a maggioranza dei presenti, con 
votazione palese. 

Articolo 46 - Fatto personale 

1) Costituisce «fatto personale» l'essere attaccato sulla propria condotta o sentirsi attribuire fatti 
ritenuti non veri od opinioni e dichiarazioni diverse da quelle espresse. 

2) Il Consigliere che domanda la parola per fatto personale deve precisarne i motivi; il Presidente 
del Consiglio Comunale decide se il fatto sussiste o meno. 

3) Possono rispondere, a chi ha preso la parola per fatto personale, unicamente il Consigliere o i 
Consiglieri che lo hanno provocato. Gli interventi sul fatto personale non possono durare, nel 
loro complesso, per più di cinque minuti. 
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Articolo 47 - Termine dell'adunanza 

1) L'adunanza ha termine quando siano stati esaminati gli argomenti all'ordine del giorno. 

2) Il Presidente, quando il protrarsi dei lavori lo suggerisca può chiudere la seduta o aggiornarla 
ad altra data, con comunicazione ai soli consiglieri assenti al momento della sospensione, nei 
termini di legge. 

Capo VI 

INDIRIZZI ALLE SOCIETA' A PREVALENTE CAPITALE PUBBLICO, AD AZIENDE 
ED ENTI DIPENDENTI ED AI GESTORI DI PUBBLICI SERVIZI COMUNALI 

Articolo 48 - Determinazione Indirizzi alle Società a prevalente capitale pubblico locale, ad 
Aziende ed Enti dipendenti ed ai Gestori di Pubblici Servizi Comunali 

1) Il Consiglio Comunale, nell'esercizio del potere di cui all'art. 42 comma 2 lett. g) del D.Lgs. n. 
267 /2000 di determinazione degli indirizzi da osservare da parte delle Società a prevalente 
capitale pubblico locale, dalle Aziende ed Enti dipendenti e dai Gestori di Pubblici Servizi 
Comunali ai quali il Comune partecipa anche indirettamente, prende formalmente atto, con 
deliberazione da assumere di norma entro mesi quattro dall'approvazione del rendiconto 
dell'Azienda o degli Enti partecipati, del rendiconto medesimo. 

Capo VII 

SEGRETERIA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Articolo 49 - La partecipazione del Segretario all'adunanza 

1) Il Segretario Comunale partecipa alle adunanze del Consiglio Comunale con funzioni 
consultive, referenti e di assistenza, richiedendo al Presidente del Consiglio Comunale di 
intervenire sia per fornire informazioni e chiarimenti al fine di facilitare l'esame 
dell'argomento in discussione, sia per esprimere il suo parere di conformità alle leggi, allo 
Statuto ed ai regolamenti, sia quando il Consiglio Comunale interi.de assumere una 
deliberazione difforme dalla proposta istruita. 

2) Il Segretario Comunale presta l'opera di cui al comma precedente anche in caso di interessi 
diretti ed immediati suoi o di parenti o affini fino al quaiio grado. E' comunque tenuto, 
preventivamente, a dichiarare al Consiglio Comunale di trovarsi in tale condizione. 

3) Il Segretario Comunale nell'espletamento delle sue funzioni può farsi coadiuvare dal Vice 
Segretario o da altri dipendenti comunali. 

Articolo 50 - Il verbale dell'adunanza - redazione e firma 

1) Il verbale delle adunanze è l'atto pubblico che documenta la volontà espressa, attraverso le 
deliberazioni adottate, dal Consiglio Comunale. 

2) La sua redazione è curata dal Segretario Comunale. 

3) Il verbale costituisce il fedele resoconto dell'andamento della seduta consiliare e riporta i 
motivi principali delle discussioni, il testo integrale della parte dispositiva della deliberazione 
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ed il numero dei voti favorevoli, contrari ed astenuti su ogni proposta. Da esso deve risultare 
quando la seduta abbia avuto luogo in forma segreta e se la votazione è avvenuta a scrutinio 
segreto. 

4) Gli interventi e le dichiarazioni che vengono fatte dai Consiglieri Comunali nel corso delle 
discussioni sono riportati in sintesi, esprimendo i concetti espressi da ciascun oratore. Quando 
gli interessati ne facciano richiesta al Presidente, i loro interventi vengono riportati 
integralmente a verbale, purché il relativo testo firmato, sia fatto pervenire al Segretario 
Comunale entro sette giorni. 

5) Il verbale della seduta segreta è redatto in modo da contenere la sintesi della discussione, senza 
scendere in particolari che possano arrecare danno alle persone, salvo i casi nei quali si 
debbano esprimere necessariamente giudizi sul loro operato. 

6) Quando siano discussi i problemi che riguardano interessi patrimoniali del Comune il verbale 
deve essere compilato in modo da non compromettere gli interessi stessi rispetto ai terzi. 

7) Il verbale delle adunanze è firmato dal Presidente dell'adunanza e dal Segretario Comunale. 

8) I registri dei verbali delle sedute del Consiglio ed i supporti tecnici delle discussioni sono 
depositati nell'archivio comunale a cura del Segretario Comunale che provvederà, se richiesto 
a rilascio di copie e certificazioni desunte dai medesimi. 

Articolo 51 - Verbale - Deposito - Rettifiche - Approvazione 

1) Il verbale viene messo a disposizione dei consiglieri prima dell'adunanza in cui sarà sottoposto 
all'approvazione, e nei termini di deposito degli atti consiliari. 

2) All'inizio della riunione il Presidente chiede al Consiglio se vi siano osservazioni sul verbale 
depositato. Se nessuno si pronuncia, il verbale si intende approvato all'unanimità. 

3) Ciascun consigliere può richiedere che nell'atto di approvazione del verbale siano inserite 
precisazioni sul contenuto del verbale stesso, far chiarire o rettificare espressioni riportate nel 
verbale stesso. 

4) Nel fo1mulare le proposte di rettifica non è ammesso rientrare in alcun modo nella discussione 
del merito dell'argomento. Se non esistono opposizioni di alcun consigliere, la precisazione si 
intende approvata. 

5) Se vengono manifestate contrarietà, queste vengono brevemente illustrate, dopo di che il 
Presidente pone in votazione, per alzata di mano, la proposta di rettifica. 

6) Le proposte, gli interventi, gli esiti della votazione sono verbalizzati nell'atto di approvazione 
del verbale. 
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PARTE QUARTA 

LE DELIBERAZIONI 

Capo I 

FORME E CONTENUTI 

Articolo 52 - Proposte di deliberazione - Efficacia e contenuti 

1) L'atto deliberativo adottato dal Consiglio Comunale deve contenere tutti gli elementi 
essenziali, necessari affinché sia valido ed efficace. Tutti gli atti devono essere motivati. 

2) Su ogni proposta di deliberazione deve essere espresso il parere, in ordine alla sola regolarità 
tecnica e contabile, rispettivamente del responsabile del servizio interessato e del responsabile 
di ragioneria. I pareri debbono essere inseriti nella deliberazione. Gli eventuali impegni di 
spesa non possono essere assunti senza l'attestazione della copertura finanziaria e della 
regolarità contabile da parte del responsabile del servizio finanziario. 

3) L'istruttoria della deliberazione è effettuata dal Responsabile del Servizio proponente, il quale 
assicura al Consiglio Comunale tutti gli elementi di valutazione necessari per assumere le 
decisioni che allo stesso competono. 

4) Quando il testo della deliberazione proposto, depositato nei termini stabiliti dal Regolamento, 
non viene emendato durante i lavori del Consiglio Comunale esso viene sottoposto a votazione. 

Articolo 53 - Approvazione - Revoca - Modifica 

1) Il Consiglio Comunale, approvandole con le modalità di cui agli articoli seguenti, adotta le 
deliberazioni secondo il testo originario od emendato, conforme allo schema proposto m 
votazione. 

2) Il Consiglio Comunale, secondo i principi dell'autotutela, ha il potere discrezionale di 
provvedere alla revoca, modifica, integrazione e sostituzione delle proprie deliberazioni, in 
particolare quando si accertino o si presentino fatti e circostanze che non sono stati valutati al 
momento dell'adozione del provvedimento. 

3) Nei provvedimenti del Consiglio Comunale di cui al precedente comma deve esser fatta 
espressa menzione della volontà dell'organo di revocare, modificare, integrare o sostituire la 
deliberazione già adottata, richiamandone gli estremi. 

4) Nei casi in cui gli atti, con' i quali si dispongono revoche, modifiche, integrazioni o sostituzioni 
di precedenti deliberazioni esecutive, comportino, per effetto delle posizioni nel frattempo 
costituitesi od acquisite, danni a terzi, gli atti stessi prevedono forme dirette a disciplinare i 
relativi rapporti. 
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Capo II 

LE VOTAZIONI 

Articolo 54 - Modalità generali 

1) L'espressione del voto dei Consiglieri Comunali è effettuata di norma in forma palese. 

2) Le votazioni in forma palese vengono effettuate con le modalità di cui ai successivi articoli 55 
e 56. 

3) Le votazioni in forma segreta sono effettuate quando siano prescritte espressamente dalla legge 
o dallo Statuto e nei casi in cui il Consiglio Comunale deve esprimere, con il voto, 
l'apprezzamento e la valutazione delle qualità e dei comp01tamenti di persone. 

4) La votazione non può aver luogo se al momento della stessa i Consiglieri non sono presenti nel 
numero necessario per rendere legale l'adunanza e, nei casi previsti dalla legge, dallo Statuto e 
dal presente Regolamento, per la legittimità della votazione. 

5) Ogni proposta di deliberazione comporta distinta votazione. 

6) Per i Regolamenti ed i Bilanci le votazioni avvengono con le seguenti modalità: 

a. per i Regolamenti e lo Statuto, il Presidente del Consiglio Comunale invita i Consiglieri a 
far conoscere su quali articoli essi presentano proposte di modifica e/o soppressione 
formulate per iscritto; discusse e votate tali proposte, il testo definitivo del Regolamento 
viene posto in votazione nel suo complesso in forma palese; 

b. per i Bilanci, avvenuta la discussione generale, vengono posti in votazione 
congiuntamente, il Bilancio Annuale corredato della Relazione Previsionale e 
Programmatica e il Bilancio Pluriennale e le altre determinazioni comprese nello schema di 
deliberazione proposto dalla Giunta, con le modificazioni, sia al Bilancio che alla 
deliberazione, conseguenti all'approvazione preliminare di eventuali variazioni. 

7) Quando è iniziata la votazione non è più consentito ad alcuno di effettuare interventi, fino alla 
proclamazione dei risultati. Sono consentiti solo brevissimi richiami alle disposizioni dello 
Statuto e del Regolamento, relativi alle modalità delle votazioni in corso. 

Articolo 55 - Votazioni in forma palese 

1) Nelle votazioni in forma palese i Consiglieri votano per alzata di mano. 

2) Il Presidente del Consiglio Comunale pone ai voti il provvedimento proposto, invitando prima 
a votare coloro che sono favorevoli, dopo i contrari ed infine gli astenuti ad indicare la loro 
pos1z10ne. 

3) In presenza di un impianto idoneo le votazioni possono essere effettuate anche mediante 
votazione elettronica. Nel caso in cui il riscontro tra votanti e Consiglieri Comunali presenti in 
aula non trovi conispondenza, la votazione è nulla e si procede alla sua rinnovazione mediante 
votazione palese o segreta. 

4) Controllato l'esito della votazione con la collaborazione del Segretario Generale, il Presidente 
del Consiglio Comunale né proclama il risultato. 

5) La votazione è soggetta a controprova, se questa viene richiesta anche da un solo Consigliere, 
purché immediatamente dopo la sua effettuazione. 
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Articolo 56 - Votazione per appello nominale 

1) Alla votazione per appello nominale si procede quando è prescritta dalla legge o dallo Statuto 
od in tal senso si sia pronunciato il Consiglio Comunale, su proposta del Presidente del 
Consiglio Comunale, su proposta di un singolo Consigliere; su tale proposta non c'è 
discussione. 

2) La votazione per appello nominale può essere a scrutinio segreto o palese. 

3) Nella votazione mediante appello nominale a scrutinio palese il Segretario Comunale effettua 
l'appello, al quale i Consiglieri rispondono votando ad alta voce "si" o "no" ed il risultato delle 
votazioni è riscontrato e riconosciuto dal Presidente del Consiglio Comunale con l'assistenza 
del Segretario stesso. 

4) La votazione per appello nominale a scrutinio segreto è effettuata mediante appello del 
Segretario Comunale e i Consiglieri introducono la scheda di votazione in un apposita urna. 

5) Il voto espresso da ciascun Consigliere nelle votazioni per appello nominale, a scrutinio palese, 
è annotato a verbale. 

Articolo 57 - Votazioni segrete 

1) La votazione mediante scrutinio segreto viene effettuata, a seconda dei casi, a mezzo di schede. 

2) Nelle votazioni a mezzo di schede si procede come appresso: 

le schede sono predisposte dalla Segreteria Comunale, in bianco, uguali di colore e 
formato, prive di segni di riconoscimento e munite del timbro comunale; 

ciascun Consigliere scrive nella scheda i nomi di coloro che intende eleggere, nel numero 
indicato nello schema di deliberazione sottoposto al Consiglio Comunale. 

3) I nominativi scritti nella scheda oltre il numero previsto si considerano come non scritti, 
iniziando, nell'ordine di scritturazione, dal primo in eccedenza. 

4) Quando la legge, lo Statuto od i regolamenti stabiliscono che fra i nominandi deve esservi una 
rappresentanza predeterminata della maggioranza e della minoranza e non siano precisate 
espressamente le norme che disciplinano l'elezione, il Presidente del Consiglio Comunale 
stabilisce le modalità della votazione in modo da assicurare tali rappresentanze. Ciascun 
Consigliere può essere invitato a votare un solo nome od un numero limitato di nominativi, 
restando eletti coloro che ripmiano il maggior numero dei voti. 

5) Coloro che votano scheda bianca sono computati come votanti. 

6) I Consiglieri che si astengono dalla votazione sono tenuti a comunicarlo al Presidente del 
Consiglio Comunale, affinché ne sia preso atto nel verbale. 

7) Terminata la votazione il Presidente del Consiglio Comunale, con l'assistenza del Segretario 
Comunale, procede allo spoglio delle schede, al computo dei voti e comunica al Consiglio il 
risultato, proclamando coloro che sono stati eletti. 

8) Il numero delle schede votate deve corrispondere al numero dei Consiglieri votanti costituito 
dai Consiglieri presenti meno quelli astenuti. 

9) Nel caso di irregolarità e quando il numero dei voti validi risulti diverso da quello dei votanti, 
il Presidente del Consiglio Comunale annulla la votazione e ne dispone l'immediata 
ripetizione. 

1 O) Il carattere «segreto» della votazione deve risultare dal verbale. Le schede vengono poi 
distrutte, al termine della seduta consiliare. 
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Articolo 58 - Esito delle votazioni 

1) Salvo che per i provvedimenti, espressamente previsti dalle leggi o dallo Statuto, per i quali si 
richiede un «quorum» speciale di maggioranza di voti, ogni deliberazione del Consiglio 
Comunale si intende approvata: quando abbia ottenuto il voto favorevole della maggioranza dei 
votanti, ossia un numero di voti a favore pari ad almeno la meta più uno dei votanti. 

2) I Consiglieri che si astengono dal voto si computano nel numero necessario a rendere legale 
l'adunanza, ma non nel numero dei votanti. 

3) Le schede bianche e nulle si computano per determinare la maggioranza dei votanti. 

4) In caso di parità di voti tra favorevoli e contrari o tra favorevoli ed astenuti, la proposta non è 
approvata. Parimenti non è approvata la proposta che non raggiunge la maggioranza qualificata 
prescritta dalla norma. 

5) Salvo i casi particolari espressamente previsti dalla legge o dallo Statuto, una deliberazione non 
approvata non può, nella stessa· adunanza, essere ulteriormente oggetto di discussione e di 
votazione e può essere riproposta al Consiglio Comunale solo in un'adunanza successiva. 
Dopo l'annuncio dell'esito della votazione, il Presidente del Consiglio Comunale conclude il 
suo intervento con la formula «il Consiglio approva» oppure «il Consiglio non approva». 

6) Nel verbale viene indicato esattamente il numero dei presenti e votanti, dei voti favorevoli, dei 
Consiglieri contrari alla proposta, il nome dei quello degli astenuti. Nelle votazioni con schede 
viene indicato il numero dei voti ottenuto da ciascun nominativo, inclusi i non eletti e le schede 
bianche nulle. 

Articolo 59 - Deliberazioni immediatamente eseguibili 

1) Nel caso di urgenza le deliberazioni del Consiglio Comunale possono essere dichiarate 
immediatamente eseguibili con il voto espresso della maggioranza dei componenti assegnati, ai 
sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

2) La dichiarazione di immediata eseguibilità ha luogo dopo l'avvenuta approvazione della 
deliberazione, con votazione separata, espressa in forma palese. 

PARTE QUINTA 

LE COMMISSIONI CONSILIARI 

Capo I 

LE COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI 

Articolo 60 - Istituzione e composizione 

1) Il Consiglio Comunale, per tutta la durata in carica, costituisce al suo interno delle 
Commissioni Permanenti, strutturate per materie omogenee. 

2) Il Consiglio Comunale determina, per ogni Commissione, il numero di Consiglieri che 
compongono la medesima, ispirandosi a criteri di proporzionalità e garantendo comunque la 
presenza delle minoranze. 

3) La proposta di istituzione di una Commissione Consiliare Permanente avviene su iniziativa 
del Presidente del Consiglio Comunale. 

4) Le Commissioni Consiliari, istituite in conformità degli indirizzi stabiliti dal Consiglio 
Comunale, sono composte da cinque membri, salva diversa disposizione ex secondo comma 
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del presente articolo, di cui due designati dai gruppi consiliari di maggioranza e due da 
quelli dì minoranza, e dal Sindaco o suo delegato che ne assume la Presidenza. 

5) Alle Commissioni Consiliari Permanenti può partecipare, con diritto di parola e di proposta, 
il Sindaco. 

Articolo 61 - Presidenza e convocazione delle Commissioni Consiliari Permanenti 
1) Le Commissioni Consiliari sono in ogni caso presiedute dal Sindaco o da un Assessore o 

Consigliere da lui delegato. 
2) I Presidenti delle Commissioni Permanenti cessano dalla carica in caso di approvazione dì 

una mozione di revoca votata in Consiglio Comunale mediante scrutinio segreto dalla 
maggioranza dei Consiglieri assegnati. 

3) La mozione deve essere motivata e sottoscritta da almeno tre quinti dei Consiglieri 
assegnati. 

4) I Presidenti convocano e presiedono le Commissioni, fissando la data delle adunanze e gli 
argomenti da trattare in ciascuna di esse. Nel rispetto della programmazione generale, il 
Presidente della Commissione può inserire all'ordine del giorno ulteriori argomenti di 
approfondimento da trattare in seno alla Commissione per l'esame di argomenti di cui non 
debba riferire in Consiglio Comunale. Quando la materia è dì interesse comune possono 
essere convocate Commissioni congiunte da parte dei relativi Presidenti per la trattazione 
unitaria della medesima. 

5) E' data facoltà ai Consiglieri, che rappresentano almeno un terzo del Consiglio Comunale, 
dì chiedere la convocazione di una Commissione Consiliare Permanente su argomenti 
specificati, con richiesta scritta e motivata. Il Presidente della Commissione iscrive 
l'argomento all'ordine del giorno di un'adunanza della Commissione, da tenersi entro 20 
giorni. 

6) Le convocazioni di cui ai precedenti commi sono disposte con ordine del giorno scritto, 
· contenente l'indicazione del giorno, dell'ora, e del luogo ove si tiene la riunione e degli 

argomenti da trattare, da recapitarsi ai componenti della Commissione nel loro domicilio, di 
norma almeno tre giorni prima di quello in cui si tiene l'adunanza. 

7) Dell'avviso di convocazione deve essere data preventiva comunicazione al Sindaco che, in 
relazione alla materia dell'ordine del giorno, potrà indicare al Presidente della 
Commissione, l'assessore o gli assessori da invitare alla riunione. 

8) Qualora un membro effettivo sia impedito a partecipare alla seduta di una commissione, può 
farsi sostituire da un altro Consigliere del medesimo gruppo consiliare, previa 
comunicazione al Presidente o al Segretario Comunale o delega scritta. 

9) Per la validità delle riunioni è necessario che i componenti intervenuti rappresentino almeno 
la metà dei Consiglieri Comunali. 

1 O) Le proposte della Commissione si intendono approvate quando ottengono la maggioranza 
semplice dei voti. 

Articolo 62 - Funzioni delle Commissioni Consiliari Permanenti 
1) Le Commissioni Permanenti costituiscono articolazioni del Consiglio Comunale ed 

esercitano le loro funzioni di istruttoria, di studio, di approfondimento, di preparazione, di 
preventiva valutazione degli argomenti soggetti all'approvazione del Consiglio Comunale. 

2) Le Commissioni Permanenti hanno potestà di iniziativa per la presentazione dì proposte dì 
deliberazioni e mozioni nell'ambito delle materie di loro competenza. Le relative proposte 
se non sono costituite da meri atti di indirizzo vengono rimesse al Presidente del Consiglio 
Comunale, il quale le trasmette al Segretario Comunale per l'istruttoria prevista dall'articolo 
49 del D. Lgs. 267/2000. Quando l'istruttoria si conclude con il parere di regolarità 
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contabile ed il parere tecnico favorevole, la proposta viene iscritta all'ordine del giorno della 
prima adunanza. Quando i pareri sono, in tutto od in parte, contrari, la proposta è restituita al 
Presidente del Consiglio Comunale ed alla Commissione che può riproporla soltanto dopo 
l'adeguamento dei contenuti alle osservazioni effettuate e purchè sia assicurata la copertura 
finanziaria. 

Capo II 

LE COMMISSIONI CONSILIARI TEMPORANEE E SPECIALI 

Articolo 63 - Commissioni Temporanee e Speciali 
1) Il Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta dei propri componenti, può istituire 

Commissioni Speciali e/o Temporanee per trattare particolari aspetti ed argomenti o 
problemi rilevanti per la comunità. La deliberazione che istituisce la Commissione Speciale 
e/o Temporanea ne definisce l'oggetto e la durata. La procedura di nomina è analoga a 
quella delle Commissioni Permanenti di cui al presente Regolamento. Nel caso in cui la 
deliberazione di istituzione non rechi la durata della Commissione medesima, essa si intende 
sino allo scioglimento del Consiglio Comunale. 

2) Alle Commissioni Speciali e/o Temporanee si applicano le norme di funzionamento dettate 
per le Commissioni Consiliari Permanenti. 

PARTE SESTA 

NORME FINALI 

Articolo 64 - Entrata in vigore - abrogazioni 

1) Il presente Regolamento entra in vigore dopo che sarà divenuta esecutiva la deliberazione 
con la quale è stato adottato. 

2) Si abroga il regolamento comunale per il funzionamento del Consiglio Comunale approvato 
con delibera consiliare n. 41 del 20.04.1982, attualmente in vigore, nonché tutte le 
disposizioni in contrasto con quanto previsto nel presente Regolamento. 
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